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Telegrammi e Corrispondenze 


IENNA 15. Prestito Ti- 
4 N. 48 vince f. 100,000, 
î vince f. 4500. Ulteriori 
: 304, 1299, 1679, 2502, 

76, 4186, 4398. 
Î' 15. Banca Ipotecaria 
,- Serie 287 N. 81 vince 
j6 N. 37 vince f. 15,000. 
ar l’ ammortizzazione: 

283, 1008, 3142; ‘2862, 3794. 

Esplosione d'una lampada. VIENNA 15. 
I ngerstrasse N. 8, l'esplo- 
ada a petrolio, causò la 
vera donna. Certa Gio- 
i ‘e di 8 creature, aveva 
i e letto quattro piccini, e stava 

hierando con gli altri quattro figli, 
allorchè improvvisamente esplose ‘la lam- 
pada a petrolio che stava sulla. tavola. 
La Eckel volle tentare di spegnere con 
cenere il liquido che si era rovesciato sul 
pavimento, ma si avvicind troppo alla 

mma, che sì comunicò alle sue vesti. 
I figli tentarono invano di strapparle l’a- 
bito. La ‘ara donna restò carbonizzata 
e; tras portata all’ospitale, apirò fra atroci 
spasimi, Altri due figli riportarono gravi 
acottature, ma mon pericolose. 

Per lo orfane dei oolerosi. NAPOLI 
14. Il re e il principe Amedeo visitarono 
il ritiro Ecce Homo dove sono raccolte 
le orfane dei colerosi. Il re lodò alta- 
monte l’opera, e yolle visitare minuziosa- 
mento tutto lo stabilimento. Come si sa, 
le orfane ora raccolte al ritiro Ecce Homo 
furono nei giorni tristi del colera ricove- 

Antonio a Tarsia. Nel nuoyo 

furono impiantati e sono in 
esercizio le souole ‘e i laboratorii. Il re 
ebbe e parole di lode per la bella 
Opera; esp. sua sodisfazione alle 
dame pat 
alle infelici i 
le o) 
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ocolte. In quel ricovero, 
È inno un'arte e vedranno 
vosì assio loro sussistenza. 

— L un'o; santa, disse il re al ba- 
rone ‘l'osti, e vorrei in qualche modo pro- 
solliafazione di contribuire al 
0. Che potrei fare? 

tra maestà, rispose il Tosti, po- 

trebbe ottenere che il ministero susgi- 
dliasse il ricovero con una piccola somma 
RORUA. 

Intanto, onnchiuse il re, accettate la 
mia offerta personale. E donò 15 mila 
lire, 

Inoendio ln un collegio. LILLA 15. 
La scorsa notte si è appiccato il fuoco al 
collegio Turco I professori isvegliarono 


ourarmi la 


î duecento conyîttori, che svestiti pote- 
salvarsi furono ricoverati nelle 
case Ficine. Alenui inservienti restarono 
feriti, l'utto il corredo degli alunni è an- 
dato duto. Una pompa a vapore si 

* altra riuscì a salvare un’ dla 


rono CI 


15. Sono raccapriccianti i particolari del 
misfatto di Monterotondo. (Dettagli mel 
meriggio d'o Oltre il Tozzi Pi 
lippo, padre, e Wozzi Domenico, figlio, ar- 
resfati come supposti autori del barbaro 
assassinio, è stata arrestata la moglie del 
Tozzi e un garzone di loro. Il vecchio 
i mess strette confessò che il 
figlio era complice. Esso avrebbe squar- 
tato il Poggi coll'accetta dopo che Io ebbe 
assassinato a tradimento, 
Una vendetta. LIVORNO 15. La città 
tota contristate iersera ida un ass8s- 
sinio ionato da una tarda vendetta, 
Ovtto Wigo, uomo di quarant'anni, veniva 
processato per l' uccisione di un certo 
Frediani, commessa nel 1868. Essendu 
solto, un figlio del Frediani, gio- 
di 27 anni, lo assaliva iersera fe- 
rendolo mortalmente di coltello. Indi il 
feritore sì costituiva. 
Notizie marittime. CITTANOVA 15. 
li pielego 1. Superdo, pad. Minar, ca- 
rico sal: per Segna, 8° investì 
la scorsa notte a punta Daila, è te- 
mesi sarà una ta totale. 
PIRTROBURGO 15. La Novoja 
3) da Kronstadt, cha il 15 mag- 
te il giorno destinato 
‘marittimo. - Fu chiuso 
di Pietroburgo, alle 
r_oni si rende ‘impos- 
Ktonstadt alle navi di 


\ LOCALE 


ponuceno m. — Domani: S. Pasquale Baylin — 
— Termometro C. ore 7 ant 8.1, ore 2 pot 14.8. 
— Altezza barometrica 7%4.f. 


La linea d'Erpelle. In seguito sl- 
l’editto magistratuale già da noi publicato, si 
prevengono gl’interessati che la riunione 
della Commissione di riambulazione e di 
espropriazione per la ferrovia Erpelle- 
Trieste, avrà luogo non il' 9, ma 1'8 Giu 
gno alle ore 91/, ant., nella stazione di 
Erpelle-Cosina. 

ensiero gentile Il vincitore del 
primo premio di f. 10 mila, del Prestito 
civico dell’anno 1860, estratto il 2: genna- 
io, rimise alla Presidenza municipale l’im- 
porto di f. 100 a favore dei due fanciulli 
della Pia Casa dei poveri che in quella 
occasione estrassero î numeri. 

Alla Borsa. Da una comunicazione 
ufficiosa, pervenuta alla Deputazione di 
Borsa, emerge che la Borsa di Vienna, a 
principiare dal dì 14 corr. rimarrà chiusa 
melle domeniche e nei giorni festivi tutto 
il giorno, e nei giorni lavorativi dalle ore 
41/2 alle ore 54, serali. L’ ultima Borsa 
domenicale quindi avrà luogo li 10. e la 
l'ultima Borsa serale li 13 maggio corr. 

In seguito & ciò il locale i. r. ufficio 
postale e telegrafico di Borsa sospenderà 
a principiare dal 14 corrente, completa- 
mente la sua operosità nei giorni dome- 
nicali e festivi, mentre a principiare dalla 
sopradetta data nei giorni lavorativi esso 
rimarrà aperto pel servizio postale e te- 
legrafico soltanto dalle ore 9 ant, sino alle 
ore 2! pom. 

L'incendio sull', Argo.“ À quanto 
annunciano alla ?. €. da Alessandria, sul 
piroscafo del Lloyd Argo, ancorato.in quel 
porto, scoppiò verso mezzanotte un incen- 
dio. Si diede subito il segnale d' allarme 
e pochi minuti dopo comparvero due im- 
barcazioni con l’ equipaggio del piroscafo 
inglese Iris per prestare soccorso. Il te- 
nente Herwett, che comandava una di 
queste imbarcazioni, coprendosi di un ap- 
parato contro la fiamma, potè penetrare 
attraverso il fumo densissimo e scoprire 
l'origine dell'incendio. La travatura vicino 
la caldsia era in fiamme. TI pericolo quin- 
di gravissimo. Tuttavia, mereò l' efficace 
opera dei marinai, coadiuvati anche dall'e- 
quipaggio del legno di guerra francese) 
Seignelay, Vincendio fu domato prima che 
potesse recare gravi danni. 

Sbaglio fatale, Publichinmo qui 
quest’orribile caso perchè vi sono dei ter- 
ribili ammaestramenti buoni per tutti i 
paesi, 

L'avvocato Silvestri di Parma aveva 
una figlia, una bambina di tre anni circa, 
un vero amore di bellezza e d' intelli- 
genza, la quale ebbe a subite una abba- 
stanza grave malattia. Questa, tuttavia, 
era stata pressochè superata felicemente 
dalla piccinà, che 8° incamminava a gran 
passi sulla via della guarigione. Il medico 
surante, per combattere il ritorno di lieve 
accesso febbrile, ordinò del cloridrato di 
chinino, tre cartine di 15 centigrammi o- 
guuna. 

Ta doma di servizio del siguor Sil- 
vestri si recò alla farmacia Romani, per 
farsi dare il chinino ed essa, benchè poco 
esperta în siffatte cose, dice che ebbe ad 
osservare al farmacista, come la polvere 
che questi stava preparando, non poteva 
essere chinino, perchè d’un' apparenza al- 
quanto diversa, 

Alle osservazioni della fantesca, sorrise 
di compassione il farmasista e le disse di 
parlare di ciò che s'intendeva. Ciò non 
pertanto, quando la fantesca fu a casa, 
fece osservare alla padrona l’insolito co- 
lore della medicina e questa, vista la ra- 
gionevolezza \dell'osservazione, mandò di 
nuovo in farmacia per vedere se, per caso, 
ci fosse sbaglio. 

Ma il farmacista, avendo tornato ad os- 
seryare che era proprio chinino, ogni e- 
sitanza dovette scomparire e la signora 
Silvestri amministrò colle proprie mani la 
medicina alla bambina. 

Medicina fatale! Dopo un quarto d'ora 
circa ‘chela \bimba l'aveva presa, questa 
cadde in un mortale assopimento. I geni- 
tori spaventati mandarono pel medico, il 
quale accorso sollecito, fece prendere \al- 
l'ammalati dei revulsivi; ma-tutto indarno. 
Nella notte la povera piccina era spîraia. 

Tali particolari la Gazzetta di Parma 
li ebbe da stretti congiunti della famiglia 
Silvestri. 

Si è potuto constatare che, il fari ta 
in cambio di chinino, aveva somministrato 
del cloridrato di morfina. 
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Come ha potuto avvenire un tale er- 
roreP 


Trieste, Sabato 16 Maggio 1885. (Edizione del mattino) 
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Le versioni sono parecchie e talune di 
esse tendono a diminuire di molto la re- 
sponsabitità del farmacista Romani. 

Pare che questi, trovandosi aprovristo 
di eloridato di chinino, sorivesse giorni 
sono ad altro farmacista suo amico, per- 
che gliene mandasse cinque grammi. Que- 
st'ultimo si vuole che abbia letto male 
e senz'altro abbia spedito del cloridrato 
di morfina, che all'apparenza e al tatto 
rassomiglia grandemente alla qualità più 
fina del cloridrato di chinino. Il farmacista 
Romani, non arrivando mai a supporre 
che un collega potesse aver commesso 
uno sbaglio sì madornale, non stette ad 
analizzare quanto aveva ricevuto e da qui 
il fatale errore che ha piombato due fa- 
miglie nel lutto e che'è causa di immenso 
dolore al Romani. 

Oggi si raduna il Consiglio sanitario 
per esaminare questo caso disgraziato, 
sarà in base al di lui giudicato che l'au- 
torità giudiziaria dovrà provvedere. 

La riapertura dell'Asilo di via 
Manzoni. Lunedì, primo giugno, verrà 
riaperto il civico Giardino d'infanzia ,Ar- 
ciduca Rodolfo“ in via Manzoni, regolato 
secondo le norme vigenti per gli altri 
giardini d'infanzia del Comune, epperò de- 
stinato ad accogliere i bambini d' ambo i 
sessî, dai 3 ai 6 anni compiuti d' età. 

Quei genitori che vi avevano iscritto i 
propri figliuoli nel p. d. mese di ottobre 
sono invitati di ripresentarli nel giorno 
suindicato (1 giugno p. v.); 1° iscrizione 
per gli altri bambini avrà luogo presso la 
Dirigenza dello stabilimento nei giorni 29 
e 30 corr. mese, dalle ore 9 ant. sino al 
mezzodì. 

I bambini dovranno presentarsi accom- 
pagnati da uno dei genitori o da chi ne 
fa le veci, i quali dovranno esibire la fe- 
de di nascita e l’attestato di vaccinazione. 

Si avverte inoltre che per facilitare la 
ammissione di quei bambini che per di- 
fetto dell’ età legale 0 per altro motivo 
non si fossero iscritti nel tempo regolare 
dell'iscrizione, questi potranno essere ac- 
colti, nei primi tre giorni di ciascun mese 
dalle ore 9 ant. sino al mezzodì, presso la 
Dirigenza. 

In ritardo. Causa il mare grosso, il 
piroscafo del Lloyd ,Trieste,“ provenien- 
te da Venezia, arrivò ieri con un ritardo 
di 4 ore. 

L' Esposizione delle rose. Causa 
le intemperie, l' Esposizione delle rose 
nello stabilimento Maron verrà aperta 
martedì 19 corr, alle, ore 9 antim. 

Una truffa tentata alla Banca 
Commerciale. Il giorno 18 marzo p. 
p. un ragazzo si presentava alla Banca 
Commerciale Triestina per farsi scontare 
un cheque di f. 400, portante la firma; 
Ambrogio di Siefane Rallîi. Gl' impiegati 
della Banca riconobbero tosto per falsa 
la firma e non pagarono lo cheque, addu- 
cendo a pretesto che la cassa era chiusa. 

Due giorni più tardi - il 20 marzo - si 
presentò alla Banca il servo di piazza 
espresso N. 25, Giorgio Mussatto, per in- 
cassare il cheque medesimo, sul quale 
però era stata corretta la data, da 18 
in 20. 

Il Mussatto venne dagli impiegati si- 
gnori Litscher e Sterle interrogato da chi 
avesse avuto l’incarico d' incassare quel- 
l'assegno; egli rispose da un ragazzo - 
e ne dava i connotati - il quale gli a- 
veva detto che - se richiesto - rispondesse 
quell’assegno essere a favore della Ditta 
Cotrulli. Î suddetti signori allora  avver- 
tirono il Mussatto che il cheque era falso 
e che lo avrebbero sequestrato. Il Mus- 
satto se ne partì è ritornato al suo posto 
di stazione, non trovò più colui che lo 


aveva ‘incaricato della missione. 

Nel mentre l'espresso si dirigeva al suo 
posto, un ragazzo di 14 anni, Giacomo! 
Maurin, veniva ‘incaricato dal suo princi- 
pale, sig. Panajotti Marsello, d’andare a 
riscuotere alla Banca Commerciale un 
cheque di 200 fiorini, Egli vi si recò e 
fu dall’impiegato riconosciuto per lo stesso 
che, due ‘giorni prima, erasi presentato 
col cheque falso, e-ad esso pure si adat- 
favano i connottati forniti dall'espresso, 
pot'anzi partito. Fattolo attendere con un 
pretesto, venne tosto mandata ad avyer- 
tire la Polizia e poco stante comparye il 
sig. Tiz, che lo arrestava. 

Teri. il ragazzo comparve innanzi alla 
Corte d'Assise, presieduta dal cons. Dr. 
Danelon. Giu Tndoff e Dallatorre. 
accusato, che - com'è tto - è Lap. 

quattordicenze, sì p ta nella sala; 
molto prostrato e piange ‘dlirottamenm 
costantemente antoletto a 
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occhi. Il presidente è costretto a rinco- 
rarlo per poter procelere al suo interro- 
gatorio. 

Da quanto si può comprendere dal suo 
costituto, la mala azione il Maurin non 
l'ha, commessa di moto proprio, nè fu 
solo ad imaginarla. Ei racconta che fuun 
individuo in sulla quarantina, vestito piut- 
tosto sbriso, ad istigarlo di togliere al 
suo padrone le stampiglie dei cheques. 
Egli ne prese. prima una, poi altre due, 
togliendole dalla cassa forte; della quale 
aveva, dice, trovate le chiavi. Lo stesso 
individuo poi lo istrul come, doyesse seri- 
vere il cheque, che forma oggetto di ac- 
cusa. 

Per quante ricerche siano state fatte 
non fu possibile all'autorità di eruire l’in- 
dividuo accennato dal Maurin. 

Terminata l'assunzione delle proye, che, 
stante la confessione dell’accusato, non 
merita di riprodurre, e formulato il que- 
sito, prende la parola il P. M. sostituto 
procuratore di Stato Crusciz; e dopo uno 
squarcio di filosofia sull’ impressione che 
deve destare nel vedere un ragazzo di 
quell’ età incamminato sulla strada del 
male, viene a dire essere còmpito del- 
l'accusa di provare come il reato vesta 
tutt’ i caratteri dell’attentata truffa; cioc- 
chè, con sottili ‘argomentazioni, cerca di 
dimostrare. 

Il difensore l'egregio avv. Ettore Dr. 
Ricchetti, con quell’ erudizione che in lui 
sì riconosce da tutti, dimostra non esser- 
vi stata falsificazione, dacchè la firma 4w- 
brogio di Stefano Ralli, apposta al cheque 
sequestrato, era sì differente dalla reale, 
che non poteva indurre in errore aleuno; 
mancare quindi gli elementi yoluti dalla 
legge per costituire il reato voluto dal P. 
M. Chiude poi la sua splendida arringa 
col dire che un verdetto assolutorio  po- 
trebbe dare probabilmente alla. s0- 
cietà nn buon cittadino, mentre una con- 
danna formerebbe irremissibilmente un 
uomo perduto. 

La giurìa composta dei signori: Milla- 
nich, Con. Totto, Tomaselli, Provini, Ure- 
vatin, Calzoner, Bandel, Sanzin, Bagi, Fra- 
giacomo, Trevisini, rispose al, quesito pro- 
posto con 8 no e 4 sî. 

In seguito a che l’accusato venne pra- 
sciolto e rilasciato immediatamente in li- 
bertà. 

Lode e biasimo. A proposito della 
narrazione di ieri, sul tentato suicidio del 
facchino Mocnik, abbiamo rileyato che fu 
Îl sig. Giuseppe Druscovich, capitano mer- 
cautile, quegli che trasse a ARNO il 
disgraziato e lottò contro di lui, quando 
voleva ritentare la prova di gittarsi il 
mare, 

Abbiamo però anche saputo che altra 
persona che vestiva uniforme, richiesta 
dallo stesso Druscovich, di prestargli as- 
sistenza, rispose: Cossa la bazilla, za che 
el vol negarse, che el se neghi, 

Nel maneggio di Beppino. L'a- 
ver da fare con cavalli non è certo la 
professione più gradita di questo mondo; 
c'è sempre il pericolo di sentirsi piovere 
all’ improvviso qualche calcio ineducato 0 
qualche cosa di peggio. 

E ieri ha passato un brutto momento 
lo stalliere Biagio Sbogar, d'anni 30, na- 
tivo da Gorizia. Egli stava governando 
un cavallo nella Cavallerizza Sussa in 
Corsia Giulia, quando si sentì morsicare. 
La bestia furiosa non aveva intenzione 
di smettere dal colpire il giovane. Alla 
fine questi potè svincolarsi dopo aver ri- 
portato parecchie morsicature; una al'dorso 
della mano destra, ed una più grave al- 
l'indice con frattura dell'osso. 

Si recò subito all'ospedale per farsi 
medicare, 

Orlando Furioso. Veramente se le 
sue gesta meritano d’essere cantate în ot- 
faya rima, il suo nome non è però quello 
dell'eroe cantato dall’Ariosto. Si chiama 
modestamente Giovanni Lustig, ha 40 an- 
nî, è giornaliero ed abita - non in un pa- 
lazzo - ma al N. 8 di via Donota. 

Domenice sera il furente Lustig sì era 
appostato al sito detto Ponte della fabra, 
presso la Piazza delle Legna e cogli occhi 
fuor dell'orbita, digrignando i denti, affton- 
tava rabbiosamente quanti passavano, me- 
nando cazzotti 6 colpi di randelloa destra 
ed a sinistra. Dapprincipio, non capacitan- 
dosi la gente se s' aveva a fare con un 
matto o con un birbone, ci fu un fuggi- 


fogri; ma poi, in Piazza della Legna dove 
era avviato, qualclio \animoso aveva prit= 

cipiato a tenergli testa per ridurlo a 

mite contegno; tra quest fu Luigi Li- 
of, guardia municipale, cho ricevette tt- 


na graffiatura al volto. Intanto sopraggiun- 
sero le guardie di p. s. dell'appostamento 
vicino, le quali coll' aiuto di due servi di 
piazza e della guardia municipale suddetta, 
riuscirono a ridurre il Forsennato all’im- 
potenza di nuocere. Assicuratolo su di un 
carretto, lo condussero all' ospitale, rite- 
nendolo còlto da un accesso di mania, 

Teri mattina fu a visitarlo la di luimo- 
glie e lo trovò tranquillo e quasi ignaro 
degli eccessi che aveva commesso. 

Tuttavia non pare trattarsi di accesso 
di pazzia, sibbene di un'eccitazione ner- 
vosa prodotta dal vizio del bere, vizio il 
quale - secondo quanto sì assicura - è 
inveterato in codesto individuo; 0, meglio 
anzi, credesi che il Lustig cerchi nel 
bere l’oblio di certi mali, e invece del- 
l'oblio desiderato trova un'eccitaziene che 
lo rende più infelice. 

Società degli Alpinisti. I signo- 
rì soci sono invitati ad una gita che avrà 
luogo, tempo permettendo, domenica 17 
corr. per Ospo, Cernical, Covedo e Capo- 
distria. Luogo di ritrovo: la stazione della 
Tramway al Giardino publico; partenza 
alle ore 5 ant., ritorno in città verso notte. 

Due furti audaci. L'altra sera igno- 
ti furfanti penetrarono nella casa N. 10 
în Corsia Giulia e, introdottosi con chiavi 
falsi nell’ appartamento terreno di Angelo 
Molin, si disposero a fare un grosso bot- 
tino. Dopo aver visitato un armadio apri 
rono il primo cassetto d'un canterano do- 
ve erano statì riposti, sotto alcuni foulard, 
3 biglietti da 10 fiorini, 3 da 5 f. ed 1 
da 50 f. Poi s' accingevano a perlustrare 
îl secondo cassetto che racchiudeva una 
sontoletta con degli oggetti preziosi, allor- 
cliè, messi in sospetto da un rumore di 
passi, fuggirono col solo importo di f. 95, 
Ti furto si ritiene sia stato perpetrato dal- 
le 9 alle 94, perchè ‘alle ore 8 il traffi- 
cante derubato, uscì di casa e vi ritornò 
alle ore 10. Si suppone ragionevolmente 
che i ladri fuggirono per aver inteso 
qualche rumore, perchè lasciarono sulcas- 
Settone un orologio e una catena che vi 
era stata deposta. 

— Un altro furto è succeduto di notte 
nella casa N. 8, in via Solitario prolun- 
gata, a danno dei signori Luigi Jacchia e 
Giovanni Caligaris. I ladri, aperta con 
chiavi false o grimaldelli la porta della 
timessa, situata a destra della corte, vi 
entrarono e rubarono molti oggetti di ve- 
stiario e fra gli altri: 2 abiti di flanella 
da donna, un vestito da uomo, un sac- 
chetto, nn paio di calzonî, un cappotto da 
cocchiere, una livrea, due coperte, ecc. Tu 
totale un yalore di poco più di 100 fior. 
T malandrini erano tanto sicurì di non ve- 
nîte disturbati che fecero la scelta del 
bottino con tutto comodo, e ne fa fede lo 
aver trovato molti articoli che facevano 
parte del furto, abbandonati in un giuoco 
di bocce pochi passi più in su. Questi og- 


getti, rieuperati dalle guardie di p. s., 6-|q 


tano quasi tutti di proprietà del siguòr 
Jacchia, mentre degli altri effetti non, si 
sa ancor nulla. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
tiposo per preparare una grandiosa pro- 
duzione che verrà sostituita alla Abraca- 
dabra, e con la quale saranno date dome- 
nica le due ultime rappresentazioni della 
compagnia del signor Aibrè. La famiglia 
giapponese eseguirà i suoi migliori eser- 
zi, 

— La compagnia d’operaò già arrivata a 
Mrieste ed attende alle prove del Na- 
bucco che andrà in scena nella prossima 
settimana, 

Caduta. La grandine impetuosa ro- 
yvina le campagne, i falmini spaventano le 


vecchie comari, la pioggia cade a rovesti 
ed allaga, rende lubrico, sdrucciolevole il 
cammino. Chi percorre la via col naso 
all’aria corte il pericolo di far degli 
sdruccioli da Ariosto. Così il bracciante 
Carlo P., d'anni 28, triestino, passando 
ieri sera pel Corso, ebbe la disgrazia di 
scivolare e, cadendo, di fratturarsi il fe- 
more destro, i 

Egli pregò i generosi accorsi in suo 
aiuto, di farlo trasportare nella sua abi- 
tazione in via Giuliani N. 462, masi cre- 
dette più opportuno.di tradurlo all'ospedale. 

Fra una mezzina e l'altra che 
mandava giù in un'osteria di via S. Rocco, 
il fornaio Paolo .Janesich, ventenne, da 
Lubiana, uscì per un bisogno imperioso, 
Ma mal reggendosi sulle gambe stra- 
mazzò al suolo e si ruppe il capo. Ac- 
corse un servo di piazza, lo sollevò e lo 
accompagnò alla Farmacia Praxmarer ove 
fu medicato, poi mediante vettura lo si 
fece trasportare nella sua abitazione in 
via Sporcavilla. 

Attenti ni giuochi. Il ragazzo Vit- 
torio R., d’anni 10, abitante in via S. 
Giacomo al N. 2, se ne stava in Riborgo 
scorrazzando per quelle contrade assieme 
ad altri compagni. 

Il ragazzo trovò addossato al muro un 
carretto carico di materiale da fabrio 
che attendeva il suo operaio, ed incominci 
4 tirarlo in su ed in giù tanto per giuo- 
care. 

Il carretto perdette l'equilibrio e ro- 
vesciò tutto il suo contenuto, parte del 
quale andò a colpire il ragazzo, fratturan- 
dogli il femore. Fu portato all'ospedale, 

Talleri falsi. Il muratore Giovanni 
G., d’anni 45, da Trieste, ieri alle ore 
4, pom. tentava, presso un cambiayalute 
in Corso, Ci far passare per buoni due 
talleri di Maria Teresa falsificati. Ma il 
cambiavalute fece arrestare il muratore. 

I soliti arresti. Per schiamazzi di 
notte: Enrico W., d'anni 21 facchino. - 
Tuigi S., d'anni 20, giornaliero - Andrea 
K., d’anni 27, bracciante. - Massimiliano 
B., d’anni 28, rigattiere ed Edogrdo R., 
d’anni 27, cocchiere. 

— Perchè privi di mezzi di sussisten- 
za: Giovanni P.,, d'anni 15, e Bortolo M., 
d'anni 16, 

Ogni giorno una In convoglio. — 
Fra due viaggiatori ; 

— (spaventato) Ma, con questa velocità 
il treno ci porta all' inferno ! 
— (tranquillamente) Per 
preso il biglietto d'andata e 


fortuna. ho 


ritorno. 


Bormn de 
tative generali es 
più tardì 


15 Maggio. 

prrlimmo fermi è 
05 privati da Londi 

nel sinfitiuafi 

7,80. In Norsa più 

Berlino, pot (lscchi s: 

dite dell'arbi 

tosto sostenti id 

stata: 288,60 e 97.55. Primi 


i, dopo &: 

9.84, Nine 
,, consegna lunga domandata, Tattosi 9,86 a 9.89. 
Pochi affart in lialiana, offerta a 92. In chiusa 
925), lettera. Apertura Parigi 93.38, chiusa migliore 
9445, Froncese 108.82. Qui, dopo. Parigi, siamo 
92%/, ‘a 927), fine, Corsi privati da Vienna 288 e 
9780. 

Listiao. Napoleoni 5.82!/, a 9.84, Zecchini 
5.78 a 8:80, Lire turche 11,16, a 11.17, Londra 
124.80 0 125—, Frencia 49— ‘a 49.85, Ialia 
43,61 a. 48,95, Banconote, ilallone 38.F0, a 48:90, 
Banconote germaniche 60.85 a 61.—, Rendita au- 
striaca in carla 82,90 a 8250, della in argento 
82.754 82.90, Rendita ungherese In oro 49/,.947.20 
a 97.40, dello in carta 59, 92.15 a 62,35. Credit 
237 a 288, Banca commerciale lriestina 590 a 595. 
Unionbank 77,50 a 78.50, Lloyd 504 a 568, Rendita 
Italiana 99%/ a 92%. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 


Rdit. e redst. resp. A. Rocco 
—_—————_—_———————————n 


Il delitto del parco Newton"! 


Kester era stato molto circospetto nella 
sun deposizione e non aveva mostrato la 
più piccola animosità contro il cugino; a- 
veya anzi apertamente dichiarato che non 
voleva e non poteva credere che Lionello 
fosse colpevole di questo orribile delitto, 
e il tremollo simpatico della sua voce a 
momenti dolce e armoniosa, era stato 08- 
servato da tutti. 

Ma come conciliar queste prove di af- 
fettuoso interesse per suo cugino, con la 
perseveranza che egli aveva mostrato nel 
non parlare più .con Lionello da quella 
notte, în cui era stato commesso il delit- 
to? Durante l'istruzione del processo, e 
prima del giudizio egli non aveva nean- 
che mostrato il desiderio di rivedere suo 
cugino. Si era saputo, è vero, che egli e- 

* ra & Londra, gravemente ammalato; ma 
in ogni caso avrebbe potuto scrivergli o 
fargli scrivere anche due righe, non fosse 
stato altro che per dirgli che non poteva 
venire a Duxley. ; , 

Ma «gli non aveva dato mai segno di 


una simile circostanza, che 
quello sguardo iroso. di 


in 


Lionello natura franca ed af- 


pe siglata, Proprietà dall'oditore Ver] { 


fettuosa com' era, non si poteva imagina- 
re di avere un nemico nel suo cugino; ma 
pure, a poco a poco, quest'idea gli si fic- 
cava in testa; e con questo nuovo senti- 
mento, cominciò a covare un sospetto va- 
g0, indefinito, ma terribile per sè stesso, 
che presto lo perseguitò giorno e notte 
come un incubo spaventevole che non po- 
teva senceiare. 

Il testimonio chiamato dopo Kester fu 
un certo Martino Reoke, servitore al Par- 
co Newton, e al quale era stato special- 
mente affidato il servizio di Percy Osmond, 
non avendo questi portato seco nessun ca- 
merieve. Egli era solito di svegliare il si- 
gnor Osmond verso le nove del mattino. 
Sì rammentava benissimo della mattina 
del 9 maggio, e non l'avrebbe mai dimen- 
ticata per tutta la vita. Egli entrò quel 
giorno, come sempre, verso le 9 nellaca- 
mera del signor Osmond; la porta era 
socchiusa e dopo aver picchiato, entrò, 
Le persiane erano chiuse, comin- 
ciò dall'aprirle per dar luce, e si accostò 
al letto per svegliare il signor Osmond. 
Era disteso attraverso il letto e coperto 
di sangue. Egli capì subito di che cosa sì 

ava, e rimessosi un poco dal primo 
apavento, chiamò. el soccorso, e. alle s 
grida rse iut tù della casa. 


#00 


(Continua) 


RINGRAZIAMENTO. 
I sottoscritti, porgono i più vivi 


&ì di Trieste che di Lubiana, le 


dita della diletta 
ELISABETTA 


ed accompagnarono all'ultima dimora la 


cara estinta. 
Il consorte Giov. @inrioioh 
‘82 e la fomiglia Martinolioh. 


FEEINSSZZ) 
D'affittare 
al yiPlccolo® 


D'affittare 


dino. Indirizzo al pPiccoln't 


D'affittare stanza. bells, 


attigua 


una v due stanze 
te, anche con costo, 
(586) 


Der la stagione 


(618) 


e una 
in) 


‘grande, 
piccola, vuote, 


piuno. Insinuarsi dal portinaio via Lavatolo 5. (527) 


Vetri, di 
anco per 
pagamenti in legno di noce con marmo, un pr- 


uno scrittoio 
versi polti, 


con 
un 


Da vendere 


madio grande, nna cassa Werlheim N; 1, ecc. esc. 

Indirizzo, presso l'Amministrazione del’ .,Piccolo‘* 
(616) 

capre con latte. Androna 


Da vendere fondare A. è (031) 
Tistoria con_ relativi uionsili 


Da vendere i summa posisione. a 


moilioissime: condizioni, Indirizzo al »Plecolo£. 


Da vendersi prontamente ne completi 
20 i 


simo, a: molivo dì partenza. Rivolgersi via 
18; Lp. 


= Buon mercoto apparati 7 
Vendonsi fi, inurizza al nl'icrola®, (628) 
Impiegato desidererebbe ino= 
Varo vlito ed alloggio presso, 


Un giovane 

mna famiglia. Offsrte dirigere: sotto leiniziali E. M. 

ferma în posta. (625) 
cravatta (con spilla 


SIDALLILO. findoa di cara memore. vicovari 


il-doppio del xalore chi la porterà al ,,Piccolos. 


(628) 
Ebe Calcoli per il 26. 


La Fortuna. 


(030) 


zioni: ‘Tibisco, Banca 


Ipotecaria, Reggio (N.rl principali), Bucarest, Kegle- 
di- 


Vichy singoli. N. soldi 8, abbonamento 1a tutto 
cembre soldi 60 presso Giuseppe Boluffio. 


F, 100.00 


4001 Vincite in denaro. 
Cambio-yalule 


Vinéita principale. Lotte= 

ria esposizione Pudapest, 
iglietti a f. 1 vendo il 

inseppe. Rolaffio. 

GIRI SU 0 OR 6 0A E EremIono 

Wendita per Stralcio 


L) Mel Bazar Viennese 
di Ferdinando Fischer 


Via Ponterosso N. 16 


slvondonotatti g | indistintamente, cioè: 
AGI VERIR, BISQUTTERIE, OGGETTI DI 
, PROFUMERIE e GIUOCATTOLI con 

grandissimo ribasso di prezzi, per motivo di 

estanro del licale — Occasione tinfca per 
comparare a prezzi mal intesi. 


Stralcio volontario 
ONE ORE CER 00700 07 OO 


Al TRE FRANCESI“ 


PIAZZA GRANDE 


pe sotto l'Hotel Garni in Trieste "BE 


Nuovo Grandioso Arrivo 


CAPPELLI 


Inglesi, nuovissime forme, in tutti i colori, indi- 
stinlamente ‘a f. ® il pezzo. Cilindri [, 4.50. 
Come. pure grande assortimento CAPPELLI di 
PAGLIA a prezzi convenienti 
Invilando il rispettabile Publio a v 
cale per persuodersi del grandioso 


dello qualità. 


dì LA 
Sartoria Economica 
di 500 
Giovan Batclli 

Via Barriera vecohia N. 6 p.I 
Si confezionano Vestiti sopra mi- 
sura, con la massima sollecitudine 

ed eleganza, a prezzi conve- 

ientissimi. 


IRE vendita a 


rin- 
graziamenti a tutte quelle gentili persone, 
quali 
presero parte al loro dolore per la per- 


ammobilia- 
Indirizzo 


un quarilere 
ammobiliato con uso del giar- 


linimenti da stanza, a prez- 


d'oro, Tral- 


oggi mattina contiene 


sitare il lo- 
‘assorifmento e 


\_r_ 4 
PER LA MODA!! 


Straordinario 
BRE Apposito Arrivo DI 
| PER GUARNIRE 
Gap 


pelli di Paglia 


® LAVALLERS ‘Sclarpe) di sela Scozzes 


niéî più moderni colori. o mili 


FAZZOLETTI ii sota Sco 
ultro colore, da soliti 30, 
75, sino f. 3,50 

AL 


NEGOZIO VIENNESE 
0. Reiss 

Piazza della Borsa 602 
Trieste. 


fature, Dolman e bianche 
M. CORENI, Via delle Legna N. 1, pe 


Bisog tentare la foriuna? 


500.000 Marchi 


di vincita principale offre, nel coso più fur 
lunalo, Ja grand» lotterla in danaro, di 
Amburgo, approvata è garantila dallo Stato. 
La vantaggiosa disposizione del nuovo piano 
è tale che nel corso di pochi mesi, mediante 
7 estrazioni da 100,000 viglielli, vengono st 
curamente osanrite 50,500 vinolte, 

vincite principali eventualmente di 
500,000 ed In Ispecialità poi 

V vino, di M. 300,000, 

200.000 

100.000 

40.000 

80.000 

70,000 

#0.000 | 

10.000 
80/000 
20.000 
15.000 


Di queste vincite vengono esltatls nell 
prima. cla duemila, coll'importo cmnples- 
sio di M, 117,000. 

La vincita principale di La 
50000 e si aumenta nella Il a ci su M 
60.000, nella terza a M.70.000, nella quarto 
@ M. 80.000, nella quinta a M. 90.000, nella 
sesta a M. 100.000 e nella seltimn eyentuale 
mento a M. 500.000 © specialmente a M. 
300.000, 200.000 ecc. Il piano di estrazione 
delle vincite è stabilito ufficialmente. 

Per la prossima cstrozione ili prima clesso 
di questa grande lotteria in danaro garantita 
dallo Stato, costa : ° 

1 intiero biglietto originale 
mezzo, Fi ni LI5 
un quarto ., n, GARROS 
Tullo le commissioni vengono eseguite su- È 
bito è colla maggior cura verso la rimessa 
v assegno postale o rivalsa do 
Importo, edl veriuno riceve da noi è 
proprie moni i biglietti originali ni 
stemma dello Slato. 

‘Alle commissioni verranno uniti gratui- 
tamente 1 necessari piani nffiolali, dal 
quali risulta tanto la. ripartizione delle 
vinolte in relazione alle diverso olasai, 
come puro i rispettivi Importi delle mosso. 
Inoltre spediamo spontaneamento ne ogni 
estraziono ai nostri interessati, lo llste 
ufficiali delle winoite. 

Dietro richiesta spediamo anche prima 
franco il piano ufficiale per ispezione e cl di- 
chisriamo pronti, qualora i biglietti r 
venissero, di riprenderli, avanti |' es! 
verso rimborso dell'imporlo pageto. 

ll pagamento delle vincile yieno eseguito 
prontamente secondo il piano è sotto ga- 
ranzia dello Stato. E 

Ji nostro banco è sempre mollo favor 
dalla fortuna, e noi abbiamo esborsaio già 
diverse volte ai nostri interessatt delle vin- Bi 
cito principali, fra cui di M. 250.000, 
100 000, 80.000, 60.000, 40.000, sco. 
81 può con sicurezza preveti che ad 
una impresa fondata sopra baso tanto 
solida si potrà calcolare da per Inllo su vis 

sima partecipazione, e noi preghiamo quin- 
di, onde porer eseguire tutte le ordinazioni, 

i farci pervenire le commissioni prima ehe 
possibile, in ogni modo però pi del 
DE 30 MAGGIG 2. € 


ini 
Banohieri e cambia-valute, Amburgo 
P. S. Ringraziando per Ja Mucio 
accontataci, preghiamo «Jsp 

il paro nfficiate (e di pe 
grandi probabilità di vincita oMert 
questa lotteria. (10 


M; 200, 150, Î24, 100,94, 
GT, 40 20. 


è dl M 


£350 vw 


iti dallo 


sinora 
Jonare 


È AVVISO. 


Ci pregiamo portare a conoscenza dellanostra Rispettubile Cli 
che avendo chiuso il nostro Negozio Filiale sito in via Canal grande 


le merci vennero trasportase nel nostro Deposito Prip 
pale, in via S. Spiridione e 8. Nicolò 22, dove si continuerì la 


ot- 


1 denaglio. "PE 


Nel mentre ci lusinghiamo che vorrete onorarci dome por lo pas- 


sato, passiamo a riveriryi con sti 
n ima 


TRIE 1 Maggio 1885 


L) 
ife pra i BIZ] Re] Ln 


Adami & Frennez: 


